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LE DISUGUAGLIANZE SOCIALI IN ITALIA: QUANTO LA NASCITA 
SEGNA LE OPPORTUNITÀ DI VITA? 

Si apre in Bicocca il festival delle Trasformazioni 

 

Milano, giovedì 24 settembre, ore 10, università Bicocca. 

Fattori	generazionali	e	origine	sociale	degli	individui	segnano	le	opportunità	di	vita,	a	
partire	dai	percorsi	educativi,	per	proseguire	nei	tempi	e	modi	di	ingresso	nel	mercato	del	
lavoro,	nelle	tappe	della	carriera	lavorativa,	nella	mobilità	residenziale,	per	arrivare	alle	scelte	
di	nuzialità	e	di	procreazione.	In	che	misura,	su	tali	chances	di	vita	ha	in6luito	nel	corso	
degli	ultimi	decenni	l’accelerazione	del	cambiamento	economico	e	sociale?		

L’appuntamento	per	l’incontro	che	apre	il	Festival	delle	Trasformazioni,	edizione	numero	10,	
intitolata	“Governare	l’incertezza	–	L’intelligenza	artiBiciale,	opportunità	e	disuguaglianze”	è	
per	giovedı̀	24	settembre	alle	10	presso	l’auditorium	Martinotti,	ediBicio	U12,	dell’università	di	
Milano	Bicocca.	

Il	tema	scelto	da	Rete	Cultura	Vigevano	questa	volta	per	il	suo	calendario	di	incontri	pubblici	
è	"La	società,	l’incertezza	e	il	ruolo	della	middle-town".	Dopo	i	saluti	iniziali	del	rettore	
della	Bicocca,	Marco	Emilio	Orlandi,	e	la	Direttrice	del	Dipartimento	di	Sociologia	e	Ricerca	
sociale,	Ivana	Fellini,	saranno	chiamati	a	parlarne	Giuseppe	A.	Micheli,	già	docente	di	
DemograBia	all’ateneo,	Marco	Terraneo,	docente	di	Sociologia	generale	nella	stessa	università,	
Mario	Lucchini,	docente	di	Sociologia	generale,	Chiara	Volpato,	docente	di	Psicologia	sociale	e	
Daniele	Di	Nunzio,	responsabile	dell’area	Ricerca	della	Fondazione	Di	Vittorio.	Coordina	
Sera6ino	Negrelli,	direttore	scienti6ico	del	Festival.	

«I	diffusi	processi	di	innovazione	–	si	chiede	Negrelli,	anticipando	i	temi	trattati	–	potranno	
essere	di	supporto	nelle	scelte	degli	individui	o	saranno	essenzialmente	all’origine	di	nuove	forme	
di	disuguaglianza	sociale?	In	particolare,	opportunità	e	qualità	della	vita	resteranno	
condizionate	dalla	“forza	del	destino”	dell’origine	sociale	o	potranno	essere	“aperta	al	
possibile?».	

 

 

 

 


